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1 PREMESSA  

Nel presente Quadro di Riferimento Progettuale è riportata una descrizione sintetica delle principali caratteristiche 
progettuali degli impianti denominati “FATTORIA SOLARE DEL PRINCIPE", sito nel comune di Masserano e 
"FATTORIA SOLARE ROGGIA BARDESA – ROASIO” sito nel comune di Roasio, nonché delle relative opere di 
connessione. Per ulteriori approfondimenti in merito alle caratteristiche del progetto si rimanda alla consultazione 
della documentazione progettuale depositata agli atti insieme allo Studio di impatto. 

In merito all’analisi delle possibili alternative progettuali, sia tecnologiche che localizzative si rimanda a quanto 
discusso nel documento MR-12.4-FV-SIA-0. 

1.1 TERMINOLOGIA 

 Cella fotovoltaica: Dispositivo semiconduttore che genererà elettricità quando esposto alla luce solare; è l’unità 
di base della generazione fotovoltaica 

 Modulo fotovoltaico: assieme di celle fotovoltaiche elettricamente collegate e incapsulate in materiale protettivo 
e isolante; è la più piccola unità rimpiazzabile in un campo fotovoltaico 

 Tensione a Circuito aperto (Voc): tensione massima prodotta da un dispositivo fotovoltaico 

 Caratteristica corrente - tensione di un modulo: grafico della caratteristica di corrente in funzione della tensione 
per determinati valori di tensione e radiazione solare 

 MPPT (Maximum Power Point Tracker): circuito elettronico che permette di mantenere il punto di lavoro del 
campo fotovoltaico nel punto di picco della curva corrente - tensione in qualsiasi condizione di temperatura ed 
irraggiamento 

 Condizioni standard di funzionamento (STC): temperatura di 25°C, radiazione solare di 1.000 W/m2, 
distribuzione spettrale della radiazione solare standard (AM = 1,5) 

 Potenza di picco: potenza massima erogata da un dispositivo fotovoltaico alle condizioni standard di 
funzionamento (STC) 

 Angolo di Azimut: posizione della superficie rispetto all’asse Nord - Sud; vale 0° se la superficie è rivolta a Sud, 
-90° se è rivolta ad Est 

 Angolo di Tilt: angolo formato tra la superficie del modulo fotovoltaico e la superficie orizzontale 

 Inseguitore solare (Tracker): dispositivo meccanico-automatico atto ad orientare favorevolmente rispetto ai 
raggi del Sole un pannello fotovoltaico, aumentando la potenza dell'energia solare captata e dunque la resa 
effettiva del dispositivo energetico 

 Pitch: Interasse tra gli inseguitori solari 

 Efficienza di conversione di un modulo (espresso in %): rapporto tra la potenza massima del modulo ed il 
prodotto tra la radiazione solare incidente e la sua superficie 

 Stringa: insieme di moduli fotovoltaici elettricamente connessi alla rete 

 Generatore fotovoltaico: insieme dei moduli fotovoltaici, collegati in serie/parallelo per ottenere la 
tensione/corrente desiderata 
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 Gruppo di conversione: insieme di apparecchiature elettroniche per la conversione della corrente continua, 
fornita dal generatore fotovoltaico, in corrente alternata 

 Impianto fotovoltaico: sistema di produzione di energia elettrica mediante conversione diretta della luce, cioè 
della radiazione solare, in elettricità (effetto fotovoltaico); esso è essenzialmente costituito dal generatore 
fotovoltaico e dal gruppo di conversione 

 Potenza nominale (o massima, o di picco, o di targa) del generatore fotovoltaico: potenza determinata dalla 
somma delle singole potenze nominali (o massime, o di picco, o di targa) di ciascun modulo fotovoltaico 
costituente il generatore, misurate nelle condizioni standard di riferimento STC 

 Quadro di consegna: sistema elettrico di interfaccia tra il gruppo di conversione e la rete del distributore 

 Distributore: soggetto che presta il servizio di distribuzione e vendita dell’energia elettrica agli utenti 

1.2 FATTORIA SOLARE ROGGIA BARDESA - ROASIO 

1.2.1 LOCALIZZAZIONE 

Il sito scelto per la realizzazione dell’impianto si trova nel comune di Roasio (VC). 

Le opere impiantistiche si inseriscono all’interno di aree agricole, nello specifico in aree a risaia e in aree a incolto 
produttivo. 

Le aree risultano contraddistinte da ottima esposizione e la morfologia è sostanzialmente pianeggiante.  

Le strade che attraversano il territorio di Roasio sono: la SP142 “Del Biellese” (con andamento E-O) e la SP64 
“Rovasenda-Roasio” (con andamento N-S).  

1.2.2 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

L’impianto, denominato “Fattoria solare Roggia Bardesa”, sarà di tipo montato a terra, connesso alla rete (grid-
connected) in modalità trifase in alta tensione (AT) e avrà una superficie di 14,34 ha e sarà composto da 20.150 
moduli fotovoltaici da 575 Wp per una potenza totale prevista di 11.586,25 kWp in corrente continua. 

L’impianto sarà facilmente raggiungibile dalla SP64. 

Si tratta di un impianto ad inseguimento mono-assiale a singola fila di moduli (1 Portrait) disposti orizzontalmente 
con asse di rotazione dell’inseguitore orientato Nord - Sud. 

L’area dell’impianto sarà delimitata da una recinzione perimetrale mediante rete a maglia sciolta a maglie rettangolari 
sorretta da pali infissi a terra per un’altezza massima di circa 2 m. La distanza tra i vari pali sarà di circa 2 m. 

Le recinzioni oltre alla funzione di sicurezza del campo fotovoltaico, saranno progettate anche per consentire il 
passaggio della piccola fauna, evitando anche le possibili intrusioni e ipotetici danni da fauna di media e grossa 
taglia. Per questo motivo ogni modulo della recinzione alla base presenterà un’apertura di 20 cm per permetterne 
l’attraversamento. 

L’accesso al parco fotovoltaico sarà consentito attraverso 5 ingressi in cui saranno collocati cancelli carrabili aventi 
lunghezza pari a 5 m.  
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Ogni ingresso sarà segnalato adeguatamente mediante cartellonistica dedicata visibile dalle strade principali di 
accesso al campo. Per consentire la movimentazione degli automezzi all’interno del parco fotovoltaico saranno 
realizzate delle strade interne aventi una larghezza pari a 5 m.  

All’interno del campo sono presenti dei canali artificiali che preserveremo con le relative fasce di rispetto. 

Lungo il perimetro del campo saranno installati il sistema di illuminazione e il sistema di telesorveglianza, utili per la 
gestione della sicurezza del campo. 

I moduli fotovoltaici saranno del tipo silicio monocristallino della Jinko Solar mod. TIGER PRO BIFACIAL MODULE 
TILING RIBBON (TR) JKM575M-7RL4-TV, con una vita utile stimata di oltre 25 anni e con una degradazione della 
produzione dovuta ad invecchiamento dello 0,45% annuo circa (ad eccezione del primo anno dove la degradazione 
si attesta al 2%). Il modulo ha dimensioni pari a 2411x1134 mm e cornice di 35 mm. 

Una stringa sarà costituita da 25 moduli fotovoltaici. 

  
  

 
 

Figura 1: Sezione Tracker, dimensioni in metri 

Il tracker sarà costituito da travi scatolate a sezione quadrata, sorretti da pali con profilo a Z ed incernierate nella 
parte centrale dell’inseguitore al gruppo di riduzione/motore; i supporti dei moduli saranno ancorati alle travi, con 
profilo omega e zeta. I moduli verranno fissati con bulloni e almeno uno di essi sarà dotato di un dado antifurto. La 
struttura sarà infissa a terra mediante battitura e sarà perfettamente removibile una volta terminata la “vita” 
dell’impianto senza comportare cambiamenti rispetto allo stato ante operam. L’interasse (Pitch) tra le file di pannelli 
sarà di 4,50 m, con lo scopo di evitare l’auto-ombreggiamento dei pannelli stessi e, al tempo stesso, di consentire il 
passaggio di mezzi necessari alla manutenzione ordinaria e straordinaria del campo fotovoltaico. 

Il piano dei moduli sarà inclinato rispetto all’orizzontale di un angolo variabile tra 0 e 55°, che permettere 
l’inseguimento solare da Est a Ovest. L’orientamento azimutale sarà 0° rispetto al Sud. 
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I moduli fotovoltaici saranno collegati tramite cavi del tipo H1Z2Z2-K (1500 V dc) fino ad arrivare ai quadri di stringa 
e da questi ultimi alle 3 Power Station containerizzate, di dimensioni complessive 6,056x2,437x2,895 m, nelle quali 
saranno integrati gli inverter centralizzati SMA UP, i trasformatori BT/MT e le apparecchiature in MT. 

Gli inverter utilizzati saranno idonei al trasferimento della potenza dal campo fotovoltaico alla SSE utente MT/AT e 
da essa alla rete Terna, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. 

Le Power Station saranno collegate alla cabina utente che sarà, così come la cabina di controllo (control room), di 
tipo prefabbricato e trasportate su camion in un unico blocco già assemblate e scaricate nel punto scelto per 
l’installazione in corrispondenza dei basamenti in calcestruzzo. Le cabine saranno già dotate di apparecchiature 
elettromeccaniche, cablate ed assemblate in fabbrica. La cabina prefabbricata sarà realizzata con conglomerato 
cementizio armato, avente classe C20/25 Kg/cmq additivato con superfluidificanti ed impermeabilizzanti, tali da 
garantire un’adeguata protezione contro le infiltrazioni d’acqua per capillarità. L’ossatura della cabina sarà costituita 
da una armatura metallica in rete elettrosaldata e ferro nervato, ad aderenza migliorata, entrambi in B450C maglia 
100x100x6 controllato a stabilimento. Tale armatura, unita mediante saldatura, realizzerà una maglia equipotenziale 
di terra omogenea su tutta la struttura della cabina elettrica (gabbia di Faraday) che collegata all’impianto di terra 
proteggerà le apparecchiature interne da sovratensioni atmosferiche e limiterà verso valori trascurabili gli effetti delle 
tensioni di passo e contatto. 

Le pareti interne, sono tinteggiate al quarzo di colore bianco. Le pareti esterne, saranno rifinite ad intonaco 
tradizionale e tinteggiate con pittura ad acqua. 

Il colore standard è definito nella scala RAL - F2. 

 Pareti interne: RAL 9010 bianco 

 Pareti esterne: RAL 6025 verde felce 

 Copertura: RAL 7001 grigio argento 

Sarà previsto inoltre un sistema di accumulo in configurazione lato AC, che permetterà alla corrente elettrica prodotta 
dal generatore fotovoltaico di essere immagazzinata, per poi essere immessa nella rete elettrica nazionale quando 
più conveniente e/o necessario. 

 

Nella seguente Figura è riportato uno stralcio del progetto. 
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Figura 2: Impianto Fattoria solare Roggia Bardesa 

 

1.2.3 CONFIGURAZIONE DEL GENERATORE FOTOVOLTAICO 

L’impianto avrà una potenza nominale di 11.586,25 kWp, suddiviso in 3 sottocampi. Ogni sottocampo prevederà 
l’utilizzo di inverter centralizzati del tipo SMA SUNNY CENTRAL UP, le cui taglie varieranno a seconda della potenza 
in DC del singolo sottocampo. 

La potenza totale installata in corrente alternata sarà dunque 11.060,00 kVA. 

Per la realizzazione del generatore fotovoltaico, si è scelto di utilizzare moduli fotovoltaici del tipo JINKO SOLAR 
TIGER PRO BIFACIAL MODULE TILING RIBBON (TR) JKM575M-7RL4-TV da 575 Watt, i quali, tra le tecnologie 
attualmente disponibili in commercio, presentano rendimenti di conversione tra i più elevati, premettendo che essi 
verranno acquistati in funzione della disponibilità e del costo di mercato in sede di realizzazione.  

L’impianto sarà suddiviso in sottocampi, per ognuno dei quali si dovrà realizzare un locale di conversione e 
trasformazione, all’interno del quale sarà installato l’inverter, i quadri elettrici di bassa tensione, il trasformatore 
MT/BT, i dispositivi di protezione dei montanti di media tensione dei trasformatori, un interruttore generale di media 
tensione e gli eventuali gruppi di misura dell’energia prodotta. 
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Definito il layout di impianto, che è stato progettato tenendo conto della superficie utile disponibile, del pitch tra filari 
di moduli per evitare fenomeni di auto-ombreggiamento e degli spazi necessari per l’installazione dei locali di 
conversione e trasformazione, di consegna e ricezione, il numero di moduli della stringa e il numero di stringhe da 
collegare in parallelo, sono stati determinati coordinando opportunamente le caratteristiche dei moduli fotovoltaici 
con quelle degli inverter scelti rispettando le seguenti condizioni: 

 la massima tensione del generatore fotovoltaico deve essere inferiore alla massima tensione di ingresso 
dell’inverter; 

 la massima tensione nel punto di massima potenza del generatore fotovoltaico non deve essere superiore alla 
massima tensione del sistema MPPT dell’inverter; 

 la minima tensione nel punto di massima potenza del generatore fotovoltaico non deve essere inferiore alla 
minima tensione del sistema MPPT dell’inverter; 

 la massima corrente del generatore fotovoltaico non deve essere superiore alla massima corrente in ingresso 
all’inverter. 

Ad ogni inverter saranno collegate un numero variabile di stringhe, dipendente dalla potenza di picco del sottocampo, 
e queste saranno costituite da 25 moduli fotovoltaici in serie. 

Le stringhe fotovoltaiche saranno collegate in parallelo tra loro attraverso appositi quadri di parallelo stringhe, 
alloggiati direttamente nei pressi delle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici. Da ciascun quadro di parallelo, 
partirà una linea in corrente continua che si collegherà al locale inverter dove avverrà conversione e trasformazione. 

Ciascun inverter verrà collegato al relativo trasformatore attraverso un quadro elettrico di bassa tensione 
equipaggiato con dispositivi di generatore (interruttori automatici di tipo magnetotermico-differenziale) e un 
interruttore automatico generale di tipo magnetotermico, attraverso il quale verrà realizzato il collegamento con 
l’avvolgimento BT del trasformatore stesso. 

Ogni trasformatore verrà alloggiato nella medesima cabina dell’inverter ad esso collegato. Queste cabine saranno 
disposte, ove possibile, in posizione baricentrica rispetto ai generatori, e lungo dorsali, in modo tale da ridurre le 
perdite per effetto Joule sulle linee di bassa tensione in corrente continua. 

All’interno di ciascun locale di “conversione e trasformazione” sarà predisposto un quadro elettrico di media tensione, 
contenente interruttori di manovra-sezionatore combinati con fusibili per la protezione dei montanti di media tensione 
dei trasformatori, un sezionatore di linea sotto-carico interbloccato con un sezionatore di terra e gli eventuali gruppi 
di misura dell’energia prodotta. 

Da ciascun quadro di media tensione del locale cabina di trasformazione, partirà una linea elettrica in cavo interrato 
elettrificata che andrà ad attestarsi sulla corrispondente “cella partenza linea” del quadro elettrico di media tensione 
installato all’interno del locale utente MT. 

L’impianto verrà poi collegato via cavidotto in media tensione alla sezione della sottostazione di utenza AT/MT. 

La superficie totale occupata dai pannelli fotovoltaici in pianta è di 5,5342 ha sui 14,34 ha disponibili nell’intero lotto. 
Da ciò si evince che il grado di copertura del terreno (Ground Coverage Ratio, GCR) è pari a circa il 39%. 
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1.2.4 OPERE CIVILI 

1.2.4.1 CAVIDOTTI 

I cavidotti saranno del tipo corrugato con doppia parete liscia internamente in polietilene alta densità (PEAD) e 
dovranno contenere il filo guida in rame isolato per un eventuale reinfilaggio dei cavi, filo che rimarrà anche dopo la 
posa dei conduttori di alimentazione. 

La posa delle linee in cavo in cavidotto è classificata come posa tipo 61 nella norma CEI 64-8. 

Gli scavi a sezione ristretta, necessari per la posa dei cavi elettrici avranno ampiezza massima di 1,5 m e profondità 
massima di 1 m. La larghezza dello scavo potrà variare in relazione al numero di linee elettriche (terne di cavi) che 
dovranno essere posati. Gli scavi, effettuati con mezzi meccanici, saranno realizzati evitando scoscendimenti, 
franamenti, ed in modo tale che le acque scorrenti alla superficie del terreno non abbiano a riversarsi nei cavi. I 
materiali rinvenenti dagli scavi a sezione ristretta, realizzati per la posa dei cavi, saranno momentaneamente 
depositati in prossimità degli scavi stessi o in altri siti individuati nel cantiere. Successivamente lo stesso materiale 
sarà riutilizzato per il rinterro. Quanto in eccesso sarà utilizzato per il rimodellamento dell’orografia generale del sito. 

1.2.4.2 RETE ELETTRICA DI TRASMISSIONE BT CC E CA 

Il trasporto dell’energia generata dai pannelli fotovoltaici agli inverter avverrà per mezzo di cavi tipo H1Z2Z2-K (1500 
Vcc a norma CEI EN 50618; hanno delle caratteristiche particolari essendo adatti ad essere esposti per lungo tempo 
al sole e funzionare ad alta temperatura) posati all’interno dei cavidotti sopracitati. 

Il collegamento tra stringhe ed inverter avverrà mediante quadri di campo da 24 ingressi. 

Il collegamento tra gli inverter ed i trasformatori, in corrente alternata, avrà invece la minima lunghezza possibile, 
necessaria solo al trasporto di energia dalla zona inverter al locale trasformazione all’interno della cabina di campo. 
Le stringhe saranno costituite dalla serie di singoli moduli fotovoltaici e singolarmente sezionabili, provviste di diodo 
di blocco e di protezioni contro le sovratensioni. È stata inoltre prevista la separazione galvanica tra la parte in 
corrente continua dell’impianto e la rete. 

1.2.4.3 RETE DI MT 

La rete di MT di tutto il campo fotovoltaico sarà formata da un ramo che collegherà le 3 cabine di trasformazione alla 
cabina di consegna. Ogni cabina di trasformazione sarà collegata radialmente a mezzo di sezionatori sotto carico. 
Cabine inverter e cabine di consegna dove sono inserite le relative protezioni, interruttori di manovra e sezionatori 
oltre che la protezione generale e d’interfaccia in conformità ai criteri d’allaccio CEI 0-16. 

1.2.4.4 CAVI ELETTRICI E DI CABLAGGIO 

Il cablaggio delle apparecchiature elettroniche in media tensione sarà realizzato con conduttori in alluminio. Il 
trasporto di energia avverrà a mezzo di cavi tipo ARE4H5E o similare in modo da contenere la caduta di potenziale 
entro il 2% come da Guida Tecnica CEI 82-24. Per non compromettere la sicurezza di chi opera sull’impianto durante 
la verifica o l’adeguamento o la manutenzione, i conduttori avranno la seguente colorazione: 

 conduttori di protezione: giallo-verde (obbligatorio); 

 conduttore di neutro: blu chiaro (obbligatorio); 
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 conduttore di fase: grigio / marrone; 

 conduttore per circuiti in corrente continua: chiaramente siglato con indicazione del positivo con “+” e del 
negativo con “– “. In caso di utilizzo di sistema di messa a terra tipo TN-C il conduttore PEN avente funzione 
congiunta di neutro e di protezione potrà essere giallo verde con fascetta blu chiaro o blu chiaro con fascetta 
giallo verde. 

1.2.4.5 RECINZIONE, PARCHEGGI, AREE DI CANTIERE, ZONE DI TRANSITO 

La distanza della recinzione dalle strade e dai confini di proprietà è determinata nel rispetto delle disposizioni del 
Codice della strada e dello strumento urbanistico vigente nel comune interessato (PRGC Roasio). 

Inoltre, per impedire la visuale dall’esterno si procederà alla realizzazione di opere di mitigazione (siepe perimetrale, 
vedi elaborato MR-7.2-ROA-OMA “Particolari sesti di impianto opere di mitigazione ambientale”). 

Saranno realizzate aree provvisorie di cantiere per lo stoccaggio dei pannelli, del materiale elettrico, dei manufatti in 
carpenteria metallica, parcheggi e zone di transito. 

1.2.4.6 STRUTTURE DI SUPPORTO (TRACKER) 

Il particolare profilo dei pali Z consente una efficace penetrazione in differenti tipologie di terreni ed un’ottima tenuta 
alle sollecitazioni dovute alla movimentazione della struttura e carichi di vento. Entrambe le tipologie di pali 
presentano delle asolature per il successivo fissaggio delle teste palo. La presenza di asole consente una più 
accurata regolazione dell’allineamento della struttura e la compensazione di eventuali errori in fase di infissione.  

Sul palo centrale sono imbullonate due piastre ad L per l’ancoraggio del gruppo motore (definite teste motore) e su 
queste viene fissato il gruppo motore stesso, al quale vengono successivamente accoppiate le prime due travi 
centrali. 

Analogamente per ogni palo Z sono presenti delle piastre a T (definite teste palo), sulle quali sono fissati i cuscinetti 
per la rotazione della struttura. 

Nella parte centrale della struttura sono presenti il motore e il gruppo di riduzione. Le travi sono l’elemento portante 
dell’intera struttura. Queste sono ancorate al motore e passanti all’interno dei cuscinetti. Le travi attraverso opportuni 
giunti sono collegate in serie, andando a formare un'unica struttura.  

Sulle travi verranno installati i moduli fotovoltaici. Specifici supporti con profilo omega (zeta quelli terminali) verranno 
fissati alle travi e, grazie alla presenza di fori di dimensioni compatibili con quelli presenti sui moduli, sarà possibile 
l’ancoraggio del generatore fotovoltaico all’inseguitore. 

1.2.4.7 CABINE PREFABBRICATE 

Di seguito si riportano i componenti della struttura prefabbricata per le cabine. 

Pareti 

Le pareti verticali formano una struttura con superficie interna liscia senza nervature, contenenti le sedi di 
posizionamento e fissaggio dei relativi infissi di ingresso e griglie di aereazione per il vano trasformatore. 

Solette di copertura 
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La soletta di copertura, realizzata in conglomerato cementizio armato, è dimensionata in modo da sopportare 
sovraccarichi accidentali fino a 400 kg/m². Il collegamento di unione tra la struttura scatolare monolitica e la soletta 
di copertura, oltre a particolari sedi di incastro, è garantito da adeguata bulloneria in acciaio sbullonabile solo 
dall'interno della cabina. 

Pavimenti 

Il pavimento monoblocco con le pareti è realizzato da una soletta piana resistente alle infiltrazioni d’acqua, ed è 
dimensionato per sostenere il carico trasmesso dalle apparecchiature elettromeccaniche, fissate allo stesso, a mezzo 
di appositi inserti metallici filettati e risponde alle seguenti caratteristiche: 

carico permanente, uniformemente distribuito di 500 kg/m²; 

carico mobile, tale da poter posizionare ovunque un carico di 3000 kg localizzati, comunque distribuito su quattro 
appoggi situati ai vertici di un quadrato di lato 1 m. 

Lo stesso è provvisto di appositi cavedi per il passaggio dei cavi MT e BT in entrata ed in uscita dalla cabina stessa. 

Nessuna limitazione è data per quanto riguarda la loro dimensione, disposizione, destinazione dei locali e 
posizionamento dei serramenti. 

Le cabine presentano una notevole resistenza agli agenti atmosferici.  

Il tetto è stato impermeabilizzato con guaina catramata, saldata al tetto e verniciata con pittura bituminosa di colore 
alluminio. La ventilazione naturale all'interno dei box avviene tramite finestre di aerazione che consentono 
l'eliminazione dei fenomeni di condensa. 

 
Figura 3: Planimetria cabina utente 

 

1.2.5 INDICAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ STIMATA E DELLE EMISSIONI DI CO2 EVITATE 

L’analisi di producibilità dell’impianto fotovoltaico “Fattoria solare Roggia Bardesa” è stata realizzata tramite software 
PVSyst. 

Il software fornisce, dopo la valutazione delle ombre, in output un insieme di dati, tra i quali la producibilità annua ed 
il rendimento PR (Performance Ratio). 

Inseriti i dati del mixer energetico nazionale dalla simulazione si evince che l’impianto fotovoltaico potrà far 
risparmiare 176.926,7 tonnellate di 𝐶𝑂ଶ durante il suo ciclo di vita. 
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1.2.6 OPERE DI MITIGAZIONE PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

Nel presente capitolo si riporta la descrizione degli interventi che saranno realizzati per migliorare l’inserimento 
paesaggistico-ambientale delle opere in progetto. 

Tali interventi hanno un duplice scopo: da una parte mitigare la percezione visiva dell’impianto in progetto nei 
confronti delle aree contermini, dall’altra migliorare ed ampliare gli elementi della rete ecologica esistente, con 
evidenti benefici nei confronti delle componenti vegetazionali e faunistiche presenti. 

Di seguito si riporta la descrizione delle caratteristiche qualitative e quantitative degli interventi in progetto, mentre 
per la visualizzazione grafica degli interventi in progetto si rimanda alla Tavola MR-7.2-ROA-OMA-0 “Particolari sesti 
di impianto - opere di mitigazione ambientale”. 

1.2.6.1 SIEPE ARBUSTIVA PERIMETRALE ALL’IMPIANTO 

Perimetralmente all’ impianto fotovoltaico sarà realizzata una siepe arbustiva che avrà lo scopo principale di mitigare 
l’impatto visivo che l’intervento in progetto potrà determinare nei confronti delle aree contermini. 

La siepe in progetto sarà realizzata a circa 0,5 metri dalla recinzione perimetrale e sarà costituita da due file arbustive 
distanziate e sfalsate tra loro di circa 1 metro al fine di massimizzare l'effetto di mascheramento visivo; all’interno di 
ogni fila, ogni esemplare arbustivo sarà invece distanziato di circa 2 metri (vedi Figura seguente). 

 
Figura 4: Schema d’impianto della siepe arbustiva perimetrale alla recinzione 

 

Tutte le specie utilizzate saranno di origine autoctona al fine di promuovere la tutela e la diffusione delle specie 
forestali autoctone e indigene del territorio regionale; saranno inoltre adatte alle caratteristiche pedo-climatiche 
dell’area e caratterizzate da abbondanti fioriture e da un’elevata produzione baccifera. 

Complessivamente, la siepe in progetto presenterà una lunghezza pari a circa 3 km lineari e saranno messi a dimora 
3.028 esemplari arbustivi, così suddivisi: 

 
Specie n. esemplari/modulo n. totale 
Sanguinello (Cornus sanguinea) 2 379 
Nocciolo (Corylus avellana) 2 379 
Biancospino (Crataegus monogyna) 2 379 
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Fusaggine (Euonymus europaeus) 2 379 
Frangola (Frangula alnus) 2 379 
Ligustro (Ligustrum vulgare) 2 379 
Prugnolo (Prunus spinosa) 2 379 
Lantana (Viburnum lantana) 2 379 
Totale 16 3.028 

 

Gli esemplari arbustivi messi a dimora saranno governati al fine di limitare il più possibile eventuali ombreggiamenti 
nei confronti dell’adiacente impianto fotovoltaico, prevedendo potature periodiche che tuttavia non dovranno 
pregiudicare la forma e il portamento tipico delle diverse specie impiegate, limitando pertanto i potenziali aspetti di 
artificialità derivanti dalla presenza di barriere vegetali lineari. 

1.2.6.2 AREE PRATIVE ALL’INTERNO DELL’IMPIANTO 

In seguito alla cantierizzazione dell’opera, le aree situate al di sotto dei pannelli fotovoltaici saranno prive o 
parzialmente di copertura erbacea; si procederà pertanto ad effettuare in tali aree la semina di miscugli di specie 
erbacee annuali, perenni o perennanti allo scopo di accelerare il naturale processo di colonizzazione da parte di 
specie erbacee caratteristiche del prato polifita. 

Tale intervento avrà lo scopo di favorire l’instaurarsi di un prato polifita, che consentirà la presenza di una ricca 
entomofauna che si trova alla base della catena alimentare per molte specie (ad es. uccelli e mammiferi). 

L’inerbimento sarà effettuato tramite semina a spaglio utilizzando un miscuglio costituito per l’80% da graminacee 
(Lolium perenne, Festuca arundinacea, Festuca rubra, Dactylis glomerata e Poa pratensis) e per il 20% da 
leguminose (Trifolium repens e Lotus corniculatus); tale miscuglio potrà essere eventualmente integrato da una 
piccola percentuale (ca 10%) di varie specie di dicotiledoni a valenza ecologica (entomofauna) ed estetica (fioritura). 

1.2.6.3 SPECIFICHE TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE A VERDE 

Di seguito si riportano le preliminari indicazioni per la corretta realizzazione degli interventi di piantumazione previsti 
dal progetto, al fine di raggiungere nel più breve tempo possibile gli obiettivi di mitigazione paesaggistico-ambientale 
prefissati. Tali indicazioni sono inoltre finalizzate al controllo e al contenimento del diffondersi di specie infestanti nei 
luoghi destinati alla messa a dimora di nuove essenze arboreo-arbustive. 

Per quanto riguarda le lavorazioni preliminari del terreno, finalizzate alla preparazione del substrato idoneo alle 
piantumazioni previste, dovranno essere effettuate le operazioni di seguito riportate: 

- lavorazione del terreno fino alla profondità massima di 0,5 m; 

- fornitura e spandimento di ammendante organico, ove ritenuto necessario; 

- affinamento del letto di semina mediante le adeguate operazioni su terreno precedentemente lavorato. 

Successivamente alla realizzazione degli interventi di preparazione del terreno superficiale, si procederà alla messa 
a dimora del materiale vegetale previsto dal progetto. 

Tale materiale (alberi, arbusti, sementi, ecc.), dovrà essere di provenienza esclusivamente autoctona e provenire da 
vivai autorizzati ai sensi delle Leggi dello Stato nn. 987/31, 269/73 con le successive modificazioni e integrazioni, e 
ai sensi dell'art 19 del D.Lgs 214/2005. 
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Il materiale vegetale dovrà essere fornito sano e ben lignificato; il fusto e le branche principali dovranno essere esenti 
da deformazioni, ferite, grosse cicatrici conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature e ustioni da sole, 
capitozzature, monconi di rami tagliati male, danni meccanici in genere; dovranno inoltre essere esenti da attacchi 
(in corso o passati) di insetti, di funghi, malattie crittogamiche o virus. 

Tutte le essenze arbustive impiegate dovranno essere fornite in vaso o in zolla e presentare, a seconda delle specie 
e della disponibilità dei vivai di provenienza, altezze minime comprese tra 40-80 cm.  

La messa a dimora delle piante dovrà essere eseguita nel periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno all’inizio 
della primavera, evitando in ogni modo i periodi in cui le gelate risultano statisticamente più probabili. 

Durante la messa a dimora delle piante si ricorrerà all'apertura di buche, manualmente o con adeguato mezzo 
meccanico, con dimensioni che dovranno essere più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da 
mettere a dimora. In generale le buche dovranno avere larghezza almeno pari a una volta e mezzo rispetto a quelle 
del pane di terra, e una profondità corrispondente alle dimensioni della zolla. 

A riempimento della buca ultimato, per ogni singolo esemplare arbustivo messo a dimora si prevede inoltre: 

- l’impiego di cannette in bamboo o simili, ancorate alla piantina con un legaccio elastico, per sostegno e 
individuazione durante le operazioni di manutenzione; 

- l’utilizzo di telo pacciamante in materiale biodegradabile, ancorato al suolo con idonei picchetti metallici, al fine 
di limitare la crescita di specie erbacee infestanti e mantenere l’umidità negli strati superficiali del suolo; 

- l’impiego di "shelter" in materiale biodegradabile, al fine di evitare che gli animali possano arrecare danni e 
compromettere così la sopravvivenza delle piante appena messe a dimora. 

Al termine delle operazioni, le piante dovranno presentarsi perfettamente verticali, non inclinate, non presentare 
affioramenti radicali e con il colletto ben visibile e non interrato. 

La ricostituzione del cotico erboso all’interno dell’impianto sarà effettuata mediante semina a spaglio, e sarà 
realizzato di norma nei periodi primaverile e tardo estivo-autunnale, evitando i periodi molto caldi e asciutti. Il 
materiale da semina sarà contenuto in imballaggi che dovranno riportare in modo chiaro e leggibile sul cartellino: la 
o le specie di appartenenza, le caratteristiche di terminabilità e di purezza e quando richiesto il numero di partita 
E.N.S.E. (Ente Nazionale delle Sementi Elette).  

Per quanto riguarda la composizione specifica del miscuglio, la miscela dovrà essere composta da graminacee (ad 
azione radicale superficiale) e da leguminose (ad azione radicale profonda e con capacità di arricchimento del terreno 
in azoto). 

1.2.6.4 SPECIFICHE TECNICHE PER LA MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE 

Allo scopo di mantenere nel tempo l’effettiva funzionalità delle opere a verde realizzate, la manutenzione degli 
impianti vegetazionali avrà inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di ogni singola pianta e di 
ogni parte di prato e prolungarsi per almeno 3 anni. 

Ogni nuova piantagione sarà infatti manutenuta con particolare attenzione fino a quando non sarà evidente che le 
piante, superato lo stress da trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben attecchite e siano in 
buone condizioni vegetative. 
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A tale scopo, le attività di manutenzione dei nuovi impianti messi a dimora dovranno comprendere le seguenti 
operazioni: 

- irrigazione, mediante periodico controllo delle esigenze idriche delle piante, prevedendo regolari apporti idrici 
da effettuarsi con autobotte nei periodi estivi e/o maggiormente siccitosi; 

- ripristino conche e rincalzo, al fine di ricostituire se necessario la conchetta per le irrigazioni alla base delle 
piantine; 

- controllo periodico riguardo la presenza di parassiti e fitopatie, prevedendo, se necessario, interventi con 
prodotti fitosanitari; 

- operazioni di difesa dalla vegetazione infestante, da realizzarsi almeno 3 volte l’anno nei primi anni successivi 
all’impianto; tale intervento, che potrà avvenire sia manualmente che con opportuni mezzi meccanici, prevede 
l’eliminazione della vegetazione infestante lungo e tra le file dei nuovi impianti; 

- potature di allevamento e contenimento, al fine di evitare il potenziale ombreggiamento nei confronti del limitrofo 
impianto fotovoltaico; 

- controllo degli ancoraggi e ripristino della verticalità delle piante, da effettuarsi periodicamente negli anni 
successivi all’impianto; 

- rimozione e sostituzione fallanze, con altro materiale avente le stesse caratteristiche, da realizzarsi nei primi 3 
anni al termine della stagione vegetativa; 

- rimozione protezioni e strutture di ancoraggio, da realizzarsi una volta verificato il corretto affrancamento di ogni 
singolo esemplare messo a dimora. 
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1.3 FATTORIA SOLARE DEL PRINCIPE 

1.3.1 LOCALIZZAZIONE 

Il sito scelto per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico si trova nel comune di Masserano (BI).  

Le opere impiantistiche si inseriscono all’interno di aree agricole.  

Le aree risultano contraddistinte da ottima esposizione e la morfologia è sostanzialmente pianeggiante.  

Le strade che attraversano il territorio di Masserano sono: la SP142 “Del Biellese”; la SP142 var., la SP233 
“Masserano-Brusnengo”; la SP315 “Torino-Svizzera”; la SP317 “San Giacomo-Rovasenda”. Nel territorio comunale 
non sono presenti reti ferroviarie. La rete di mobilità è interamente strutturata sul trasporto su gomma, sia in 
riferimento alle persone che alle merci. 

1.3.2 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

L’impianto, denominato “Fattoria solare del Principe”, sarà di tipo montato a terra, connesso alla rete (grid-connected) 
in modalità trifase in alta tensione (AT) e avrà una superficie di 35,42 ha e sarà composto da 56.600 moduli 
fotovoltaici da 575 Wp per una potenza totale prevista di 32.545,00 kWp in corrente continua. 

L’impianto sarà facilmente raggiungibile dalla SP317 e dalla strada interpoderale ad essa collegata. 

Si tratta di un impianto ad inseguimento mono-assiale a singola fila di moduli bifacciali (1 Portrait) disposti 
orizzontalmente con asse di rotazione dell’inseguitore orientato Nord - Sud.  

L’area dell’impianto sarà delimitata da una recinzione perimetrale costituita da rete a maglia sciolta a maglie 
rettangolari sorretta da pali infissi a terra per un’altezza massima di circa 2 m. La distanza tra i vari pali sarà di circa 
2 m.  

Le recinzioni oltre alla funzione di sicurezza del campo fotovoltaico, saranno progettate anche per consentire il 
passaggio della piccola fauna del limitrofo “corridoio dei mammiferi” segnalato dalla Rete Ecologica Regionale del 
Piemonte, evitando anche le possibili intrusioni e ipotetici danni da fauna di media e grossa taglia. Per questo motivo 
ogni modulo della recinzione alla base presenterà un’apertura di 20 cm per permetterne l’attraversamento. 

L’accesso al parco fotovoltaico sarà consentito attraverso 7 ingressi in cui saranno collocati cancelli carrabili aventi 
larghezza pari a 5 m.  

Ogni ingresso sarà segnalato adeguatamente mediante cartellonistica dedicata visibile dalle strade principali di 
accesso al campo. Per consentire la movimentazione degli automezzi all’interno del parco fotovoltaico saranno 
realizzate delle strade interne aventi una larghezza pari a 5 m.  

All’interno del campo sono presenti dei canali artificiali che preserveremo con le relative fasce di rispetto. 

Lungo il perimetro del campo saranno installati il sistema di illuminazione e il sistema di telesorveglianza, utili per la 
gestione della sicurezza del campo. 

I moduli fotovoltaici saranno del tipo silicio monocristallino della Jinko Solar mod. TIGER PRO BIFACIAL MODULE 
TILING RIBBON (TR) JKM575M-7RL4-TV, con una vita utile stimata di oltre 25 anni e con una degradazione della 
produzione dovuta ad invecchiamento dello 0,45% annuo circa (ad eccezione del primo anno dove la degradazione 
si attesta al 2%). Il modulo ha dimensioni pari a 2411x1134 mm e cornice di 35 mm. 
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Una stringa sarà costituita da 25 moduli fotovoltaici. 
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Figura 5: Sezione Tracker, dimensioni in metri 

Il tracker sarà costituito da travi scatolate a sezione quadrata, sorretti da pali con profilo a Z ed incernierate nella 
parte centrale dell’inseguitore al gruppo di riduzione/motore; i supporti dei moduli saranno ancorati alle travi, con 
profilo omega e zeta. I moduli verranno fissati con bulloni e almeno uno di essi sarà dotato di un dado antifurto. La 
struttura sarà infissa a terra mediante battitura e sarà perfettamente removibile una volta terminata la “vita” 
dell’impianto, senza comportare cambiamenti rispetto allo stato ante operam. L’interasse (Pitch) tra le file di pannelli 
sarà di 4,50 m, con lo scopo di evitare l’auto-ombreggiamento dei pannelli stessi e, al tempo stesso, di consentire il 
passaggio di mezzi necessari alla manutenzione ordinaria e straordinaria del campo fotovoltaico. 

Il piano dei moduli sarà inclinato rispetto all’orizzontale di un angolo variabile tra 0 e 55°, per permettere 
l’inseguimento solare da Est a Ovest. L’orientamento azimutale sarà 0° rispetto al Sud. 

I moduli fotovoltaici saranno collegati tramite cavi del tipo H1Z2Z2-K (1500V cc) fino ad arrivare ai quadri di stringa 
e da questi ultimi alle 8 Power Station containerizzate, di dimensioni complessive 6,056x2,437x2,895 m, nelle quali 
saranno integrati gli inverter centralizzati SMA UP, i trasformatori BT/MT e le apparecchiature in MT. 

Gli inverter utilizzati saranno idonei al trasferimento della potenza dal campo fotovoltaico alla SSE utente MT/AT e 
da essa alla rete Terna, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili.  

Le Power Station saranno collegate alla cabina utente che sarà, così come la cabina di controllo (control room), di 
tipo prefabbricato e trasportata su camion in un unico blocco già assemblata e scaricata nel punto scelto per 
l’installazione in corrispondenza dei basamenti in calcestruzzo. Le cabine saranno dotate di apparecchiature 
elettromeccaniche, cablate ed assemblate in fabbrica. La cabina prefabbricata sarà realizzata con conglomerato 
cementizio armato, avente classe C20/25 kg/cm2 additivato con superfluidificanti ed impermeabilizzanti, tali da 
garantire un’adeguata protezione contro le infiltrazioni d’acqua per capillarità. L’ossatura della cabina sarà costituita 
da una armatura metallica in rete elettrosaldata e ferro nervato, ad aderenza migliorata, entrambi in B450C maglia 
100x100x6 controllato a stabilimento. Tale armatura, unita mediante saldatura, realizzerà una maglia equipotenziale 
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di terra omogenea su tutta la struttura della cabina elettrica (gabbia di Faraday) che collegata all’impianto di terra 
proteggerà le apparecchiature interne da sovratensioni atmosferiche e limiterà verso valori trascurabili gli effetti delle 
tensioni di passo e contatto. 

Le pareti interne sono tinteggiate al quarzo di colore bianco. Le pareti esterne sono rifinite ad intonaco tradizionale 
e tinteggiate con pittura ad acqua. 

Il colore standard è definito nella scala RAL - F2. 

 Pareti interne: RAL 9010 bianco 

 Pareti esterne: RAL 6025 verde felce 

 Copertura: RAL 7001 grigio argento 

Sarà previsto, inoltre, un sistema di accumulo in configurazione lato AC, che permetterà alla corrente elettrica 
prodotta dal generatore fotovoltaico di essere immagazzinata, per poi essere immessa nella rete elettrica nazionale 
quando più conveniente e/o necessario. 

Nella seguente Figura è riportato uno stralcio del progetto 

 

 
Figura 6: Impianto Fattoria solare del Principe 
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1.3.3 CONFIGURAZIONE DEL GENERATORE FOTOVOLTAICO 

L’impianto avrà una potenza nominale di 32.545,00 kWp, suddiviso in 8 sottocampi. Ogni sottocampo prevederà 
l’utilizzo di inverter centralizzati del tipo SMA SUNNY CENTRAL UP, le cui taglie varieranno a seconda della potenza 
in DC del singolo sottocampo. 

La potenza totale installata in corrente alternata sarà dunque 29.440,00 kVA. 

Per la realizzazione del generatore fotovoltaico, si è scelto di utilizzare moduli fotovoltaici del tipo JINKO SOLAR 
TIGER PRO BIFACIAL MODULE TILING RIBBON (TR) JKM575M-7RL4-TV da 575 Watt, i quali, tra le tecnologie 
attualmente disponibili in commercio, presentano rendimenti di conversione tra i più elevati, premettendo che essi 
verranno acquistati in funzione della disponibilità e del costo di mercato in sede di realizzazione.  

L’impianto sarà suddiviso in sottocampi, per ognuno dei quali si dovrà realizzare un locale di conversione e 
trasformazione, all’interno del quale sarà installato l’inverter, i quadri elettrici di bassa tensione, il trasformatore 
MT/BT, i dispositivi di protezione dei montanti di media tensione dei trasformatori, un interruttore generale di media 
tensione e gli eventuali gruppi di misura dell’energia prodotta. 

Definito il layout di impianto, progettato tenendo conto della superficie utile disponibile, del pitch tra filari di moduli 
per evitare fenomeni di auto-ombreggiamento e degli spazi necessari per l’installazione dei locali di conversione e 
trasformazione, di consegna e ricezione, il numero di moduli della stringa e il numero di stringhe da collegare in 
parallelo, sono stati determinati coordinando opportunamente le caratteristiche dei moduli fotovoltaici con quelle degli 
inverter scelti rispettando le seguenti condizioni: 

 la massima tensione del generatore fotovoltaico deve essere inferiore alla massima tensione di ingresso 
dell’inverter; 

 la massima tensione nel punto di massima potenza del generatore fotovoltaico non deve essere superiore alla 
massima tensione del sistema MPPT dell’inverter; 

 la minima tensione nel punto di massima potenza del generatore fotovoltaico non deve essere inferiore alla 
minima tensione del sistema MPPT dell’inverter; 

 la massima corrente del generatore fotovoltaico non deve essere superiore alla massima corrente in ingresso 
all’inverter. 

Ad ogni inverter saranno collegate un numero variabile di stringhe, dipendente dalla potenza di picco del sottocampo, 
e queste saranno costituite da 25 moduli fotovoltaici in serie. 

Le stringhe fotovoltaiche saranno collegate in parallelo tra loro attraverso appositi quadri di parallelo stringhe, 
alloggiati direttamente nei pressi delle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici. Da ciascun quadro di parallelo, 
partirà una linea in corrente continua che si collegherà al locale inverter dove avverrà conversione e trasformazione. 

Ciascun inverter verrà collegato al relativo trasformatore attraverso un quadro elettrico di bassa tensione 
equipaggiato con dispositivi di generatore (interruttori automatici di tipo magnetotermico-differenziale) e un 
interruttore automatico generale di tipo magnetotermico, attraverso il quale verrà realizzato il collegamento con 
l’avvolgimento BT del trasformatore stesso. 

Ogni trasformatore verrà alloggiato nella medesima cabina dell’inverter ad esso collegato. Queste cabine saranno 
disposte, ove possibile, in posizione baricentrica rispetto ai generatori e lungo dorsali, in modo tale da ridurre le 
perdite per effetto Joule sulle linee di bassa tensione in corrente continua.  
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All’interno di ciascun locale di “conversione e trasformazione” sarà predisposto un quadro elettrico di media tensione 
contenente interruttori di manovra-sezionatore combinati con fusibili per la protezione dei montanti di media tensione 
dei trasformatori, un sezionatore di linea sotto-carico interbloccato con un sezionatore di terra e gli eventuali gruppi 
di misura dell’energia prodotta.  

Da ciascun quadro di media tensione del locale cabina di trasformazione, partirà una linea elettrica in cavo interrato 
elettrificata che andrà ad attestarsi sulla corrispondente “cella partenza linea” del quadro elettrico di media tensione 
installato all’interno del locale utente MT. 

L’impianto verrà poi collegato via cavidotto in media tensione alla sezione della sottostazione di utenza AT/MT. 

La superficie totale occupata dai pannelli fotovoltaici in pianta è di 15,41 ha sui 39,77 ha disponibili nell’intero lotto. 
Da ciò si evince che il grado di copertura del terreno (Ground Coverage Ratio, GCR) è pari a circa il 39%. 

1.3.4 OPERE CIVILI 

1.3.4.1 CAVIDOTTI 

I cavidotti saranno del tipo corrugato con doppia parete liscia internamente in polietilene alta densità (PEAD) e 
dovranno contenere il filo guida in rame isolato per un eventuale reinfilaggio dei cavi, filo che rimarrà anche dopo la 
posa dei conduttori di alimentazione. 

La posa delle linee in cavo in cavidotto è classificata come posa tipo 61 nella norma CEI 64-8. 

 

Gli scavi a sezione ristretta, necessari per la posa dei cavi elettrici avranno ampiezza massima di 1,5 m e profondità 
massima di 1 m. La larghezza dello scavo potrà variare in relazione al numero di linee elettriche (terne di cavi) che 
dovranno essere posati. Gli scavi, effettuati con mezzi meccanici, saranno realizzati evitando scoscendimenti, 
franamenti, ed in modo tale che le acque scorrenti alla superficie del terreno non abbiano a riversarsi nei cavi. I 
materiali rinvenenti dagli scavi a sezione ristretta, realizzati per la posa dei cavi, saranno momentaneamente 
depositati in prossimità degli scavi stessi o in altri siti individuati nel cantiere. Successivamente lo stesso materiale 
sarà riutilizzato per il rinterro.  

Quanto in eccesso sarà utilizzato per il rimodellamento dell’orografia generale del sito. 

1.3.4.2 RETE ELETTRICA DI TRASMISSIONE BT CC E CA 

Il trasporto dell’energia generata dai pannelli fotovoltaici agli inverter avverrà per mezzo di cavi tipo H1Z2Z2-K (1500 
Vcc a norma CEI EN 50618; hanno delle caratteristiche particolari essendo adatti ad essere esposti per lungo tempo 
al sole e funzionare ad alta temperatura) posati all’interno dei cavidotti sopracitati. 

Il collegamento tra stringhe ed inverter avverrà mediante quadri di campo da 24 ingressi. 

Il collegamento tra gli inverter ed i trasformatori, in corrente alternata, avrà invece la minima lunghezza possibile, 
necessaria solo al trasporto di energia dalla zona inverter al locale trasformazione all’interno della cabina di campo.  

Le stringhe saranno costituite dalla serie di singoli moduli fotovoltaici e singolarmente sezionabili, provviste di diodo 
di blocco e di protezioni contro le sovratensioni. È stata inoltre prevista la separazione galvanica tra la parte in 
corrente continua dell’impianto e la rete. 
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1.3.4.3 RETE DI MT 

La rete di MT di tutto il campo fotovoltaico sarà formata da 2 rami che collegheranno le 9 cabine di trasformazione 
alla cabina di consegna. Ogni cabina di trasformazione sarà collegata radialmente a mezzo di sezionatori sotto 
carico.     

Cabine inverter e cabine di consegna dove sono inserite le relative protezioni, interruttori di manovra e sezionatori 
oltre che la protezione generale e d’interfaccia in conformità ai criteri d’allaccio CEI 0-16. 

1.3.4.4 CAVI ELETTRICI E DI CABLAGGIO 

Il cablaggio delle apparecchiature elettroniche in media tensione sarà realizzato con conduttori in alluminio.  

Il trasporto di energia avverrà a mezzo di cavi tipo ARE4H5E o similare in modo da contenere la caduta di potenziale 
entro il 2% come da Guida Tecnica CEI 82-24. Per non compromettere la sicurezza di chi opera sull’impianto durante 
la verifica o l’adeguamento o la manutenzione, i conduttori avranno la seguente colorazione: 

 conduttori di protezione: giallo-verde (obbligatorio); 

 conduttore di neutro: blu chiaro (obbligatorio); 

 conduttore di fase: grigio / marrone; 

 conduttore per circuiti in corrente continua: chiaramente siglato con indicazione del positivo con “+” e del 
negativo con “–“. In caso di utilizzo di sistema di messa a terra tipo TN-C il conduttore PEN avente funzione 
congiunta di neutro e di protezione potrà essere giallo verde con fascetta blu chiaro o blu chiaro con fascetta 
giallo verde. 

1.3.4.5 RECINZIONE, PARCHEGGI, AREE DI CANTIERE, ZONE DI TRANSITO 

La distanza della recinzione dalle strade e dai confini di proprietà è determinata nel rispetto delle disposizioni del 
codice della strada e dello strumento urbanistico vigente nel comune interessato (PRGC Masserano). 

Inoltre, per impedire la visuale dall’esterno si procederà alla realizzazione di opere di mitigazione (siepe perimetrale, 
vedi elaborato MR-7.1-MAS-OMA “Particolari sesti di impianto opere di mitigazione ambientale”). 

Saranno realizzate aree provvisorie di cantiere per lo stoccaggio dei pannelli, del materiale elettrico, dei manufatti in 
carpenteria metallica, parcheggi e zone di transito. 

1.3.4.6 STRUTTURE DI SUPPORTO (TRACKER) 

Il particolare profilo dei pali Z consente una efficace penetrazione in differenti tipologie di terreni ed un’ottima tenuta 
alle sollecitazioni dovute alla movimentazione della struttura e carichi di vento. Entrambe le tipologie di pali 
presentano delle asolature per il successivo fissaggio delle teste palo. La presenza di asole consente una più 
accurata regolazione dell’allineamento della struttura e la compensazione di eventuali errori in fase di infissione.  

Sul palo centrale sono imbullonate due piastre ad L per l’ancoraggio del gruppo motore (definite teste motore) e su 
queste viene fissato il gruppo motore stesso, al quale vengono successivamente accoppiate le prime due travi 
centrali. 

Analogamente per ogni palo Z sono presenti delle piastre a T (definite teste palo), sulle quali sono fissati i cuscinetti 
per la rotazione della struttura. 
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Nella parte centrale della struttura sono presenti il motore e il gruppo di riduzione. Le travi sono l’elemento portante 
dell’intera struttura. Queste sono ancorate al motore e passanti all’interno dei cuscinetti. Le travi attraverso opportuni 
giunti sono collegate in serie, andando a formare un'unica struttura.  

Sulle travi verranno installati i moduli fotovoltaici. Specifici supporti con profilo omega (zeta quelli terminali) verranno 
fissati alle travi e grazie alla presenza di fori di dimensioni compatibili con quelli presenti sui moduli sarà possibile 
l’ancoraggio del generatore fotovoltaico all’inseguitore. 

1.3.4.7 CABINE PREFABBRICATE 

Di seguito si riportano i componenti della struttura prefabbricata per le cabine. 

Pareti 

Le pareti verticali formano una struttura con superficie interna liscia senza nervature, contenenti le sedi di 
posizionamento e fissaggio dei relativi infissi di ingresso e griglie di aereazione per il vano trasformatore. 

Solette di copertura 

La soletta di copertura, realizzata in conglomerato cementizio armato, è dimensionata in modo da sopportare 
sovraccarichi accidentali fino a 400 kg/m². Il collegamento di unione tra la struttura scatolare monolitica e la soletta 
di copertura, oltre a particolari sedi di incastro, è garantito da adeguata bulloneria in acciaio sbullonabile solo 
dall'interno della cabina. 

Pavimenti 

Il pavimento monoblocco con le pareti è realizzato da una soletta piana resistente alle infiltrazioni d’acqua, ed è 
dimensionato per sostenere il carico trasmesso dalle apparecchiature elettromeccaniche, fissate allo stesso, a mezzo 
di appositi inserti metallici filettati e risponde alle seguenti caratteristiche: 

 carico permanente, uniformemente distribuito di 500 kg/m²; 

 carico mobile, tale da poter posizionare ovunque un carico di 3000 kg localizzati, comunque distribuito su 
quattro appoggi situati ai vertici di un quadrato di lato 1 m. 

Lo stesso è provvisto di appositi cavedi per il passaggio dei cavi MT e BT in entrata ed in uscita dalla cabina stessa. 

Nessuna limitazione è data per quanto riguarda la loro dimensione, disposizione, destinazione dei locali e 
posizionamento dei serramenti. 

Le cabine presentano una notevole resistenza agli agenti atmosferici.  

Il tetto è stato impermeabilizzato con guaina catramata, saldata al tetto e verniciata con pittura bituminosa di colore 
alluminio. La ventilazione naturale all'interno dei box avviene tramite finestre di aerazione che consentono 
l'eliminazione dei fenomeni di condensa. 
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Figura 7: Planimetria cabina utente 

 

1.3.5 INDICAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ STIMATA E DELLE EMISSIONI DI CO2 EVITATE 

L’analisi di producibilità dell’impianto fotovoltaico “Masserano” è stata realizzata tramite software PVSyst.   

Il software fornisce, dopo la valutazione delle ombre, in output un insieme di dati, tra i quali la producibilità annua ed 
il rendimento PR (Performance Ratio). 

Inseriti i dati del mixer energetico nazionale dalla simulazione si evince che l’impianto fotovoltaico potrà far 
risparmiare 496.707,2 tonnellate di 𝐶𝑂ଶ durante il suo ciclo di vita. 

1.3.6 OPERE DI MITIGAZIONE PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

Nel presente capitolo si riporta la descrizione degli interventi che saranno realizzati per migliorare l’inserimento 
paesaggistico-ambientale delle opere in progetto. 

Tali interventi hanno un duplice scopo: da una parte mitigare la percezione visiva dell’impianto in progetto nei 
confronti delle aree contermini, dall’altra migliorare ed ampliare gli elementi della rete ecologica esistente, con 
evidenti benefici nei confronti delle componenti vegetazionali e faunistiche presenti. 

Di seguito si riporta la descrizione delle caratteristiche qualitative e quantitative degli interventi in progetto, mentre 
per la visualizzazione grafica degli interventi in progetto si rimanda alla Tavola MR-7.1-MAS-OMA-0 “Particolari sesti 
di impianto - opere di mitigazione ambientale”. 

1.3.6.1 SIEPE ARBUSTIVA PERIMETRALE ALL’IMPIANTO 

Perimetralmente all’ impianto fotovoltaico sarà realizzata una siepe arbustiva che avrà lo scopo principale di mitigare 
l’impatto visivo che l’intervento in progetto potrà determinare nei confronti delle aree contermini. 

La siepe in progetto sarà realizzata a circa 0,5 metri dalla recinzione perimetrale e sarà costituita da due file arbustive 
distanziate e sfalsate tra loro di circa 1 metro al fine di massimizzare l'effetto di mascheramento visivo; all’interno di 
ogni fila, ogni esemplare arbustivo sarà invece distanziato di circa 2 metri (vedi Figura seguente). 
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Figura 8: Schema d’impianto della siepe arbustiva perimetrale alla recinzione 

 

Tutte le specie utilizzate saranno di origine autoctona al fine di promuovere la tutela e la diffusione delle specie 
forestali autoctone e indigene del territorio regionale; saranno inoltre adatte alle caratteristiche pedo-climatiche 
dell’area e caratterizzate da abbondanti fioriture e da un’elevata produzione baccifera. 

Complessivamente, la siepe in progetto presenterà una lunghezza pari a circa 3 km lineari (3.086 m) e saranno 
messi a dimora 3.086 esemplari arbustivi, così suddivisi: 

 
Specie n. esemplari/modulo n. totale 
Sanguinello (Cornus sanguinea) 2 386 
Nocciolo (Corylus avellana) 2 386 
Biancospino (Crataegus monogyna) 2 386 
Fusaggine (Euonymus europaeus) 2 386 
Frangola (Frangula alnus) 2 386 
Ligustro (Ligustrum vulgare) 2 386 
Prugnolo (Prunus spinosa) 2 386 
Lantana (Viburnum lantana) 2 386 
Totale 16 3.086 

 

Gli esemplari arbustivi messi a dimora saranno governati al fine di limitare il più possibile eventuali ombreggiamenti 
nei confronti dell’adiacente impianto fotovoltaico, prevedendo potature periodiche che tuttavia non dovranno 
pregiudicare la forma e il portamento tipico delle diverse specie impiegate, limitando pertanto i potenziali aspetti di 
artificialità derivanti dalla presenza di barriere vegetali lineari. 

1.3.6.2 SIEPI ARBOREO-ARBUSTIVE DI CONNESSIONE ECOLOGICA 

Allo scopo di incrementare il livello di connettività ecologica dell’area e, in particolare, i 3 km di siepe perimetrale 
all’impianto (vedi paragrafo precedente) con le limitrofe aree interne alla Riserva Naturale delle Baragge e al Sito 
ZSC IT1120004 “Baraggia di Rovasenda”, all’interno delle aree in proprietà (vedi Tavola MR-7.1-MAS-OMA-0) 



  

 
Quadro di Riferimento Progettuale 

MR-12.2-FV-SIA-0 

 

Fattoria solare del Principe – Masserano (BI) 
Fattoria solare Roggia Bardesa – Roasio (VC) 

   
  
Provvedimento Autorizzatorio Unico 

  

Data: 17/07/2021 
REV: 0 

 

 

25 

 

saranno realizzate numerose siepi arboreo-arbustive che raggiungeranno un’estensione complessiva pari a circa 1,1 
km lineari (1.148 metri). 

Il sesto d’impianto adottato, rappresentato nella successiva immagine, si prevede la realizzazione di 3 file distanziate 
di circa 2 metri; lungo le file, ogni esemplare arboreo sarà distanziato di circa 6 metri l’uno dall’altro, mentre tra ogni 
esemplare arbustivo, o tra un esemplare arboreo ed uno arbustivo, sarà mantenuta una distanza d’impianto di circa 
2 metri. 

 
Figura 9: Schema d’impianto delle siepi arboreo-arbustive di connessione ecologica 

 

Così come per la siepe perimetrale all’impianto, tutte le specie di origine autoctona e adatte alle caratteristiche pedo-
climatiche dell’area; in particolare, per quanto riguarda le specie arboree, saranno utilizzate le specie caratteristiche 
del querco-carpineto (Farnia e Carpino bianco), ampiamente presenti all’interno della Riserva Naturale delle 
Baragge. 

Complessivamente saranno messi a dimora 574 esemplari arborei e 1.148 esemplari arbustivi, così suddivisi: 

 
Specie n. esemplari/modulo n. totale 
Arboree    
Acero campestre (Acer campestre) 3 191 
Carpino bianco (Carpinus betulus) 3 191 
Farnia (Quercus robur) 3 191 
Arbustive   
Sanguinello (Cornus sanguinea) 3 191 
Nocciolo (Corylus avellana) 3 191 
Biancospino (Crataegus monogyna) 3 191 
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Specie n. esemplari/modulo n. totale 
Ligustro (Ligustrum vulgare) 3 191 
Prugnolo (Prunus spinosa) 3 191 
Lantana (Viburnum lantana) 3 191 
Totale 27 1.722 

 

1.3.6.3 AREE PRATIVE ALL’INTERNO DELL’IMPIANTO 

In seguito alla cantierizzazione dell’opera, le aree situate al di sotto dei pannelli fotovoltaici saranno prive o 
parzialmente di copertura erbacea; si procederà pertanto ad effettuare in tali aree la semina di miscugli di specie 
erbacee annuali, perenni o perennanti allo scopo di accelerare il naturale processo di colonizzazione da parte di 
specie erbacee caratteristiche del prato polifita. 

Tale intervento avrà lo scopo di favorire l’instaurarsi di un prato polifita, che consentirà la presenza di una ricca 
entomofauna che si trova alla base della catena alimentare per molte specie (ad es. uccelli e mammiferi). 

L’inerbimento sarà effettuato tramite semina a spaglio utilizzando un miscuglio costituito per l’80% da graminacee 
(Lolium perenne, Festuca arundinacea, Festuca rubra, Dactylis glomerata e Poa pratensis) e per il 20% da 
leguminose (Trifolium repens e Lotus corniculatus); tale miscuglio potrà essere eventualmente integrato da una 
piccola percentuale (ca 10%) di varie specie di dicotiledoni a valenza ecologica (entomofauna) ed estetica (fioritura). 

1.3.6.4 SPECIFICHE TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE A VERDE 

Di seguito si riportano le preliminari indicazioni per la corretta realizzazione degli interventi di piantumazione previsti 
dal progetto, al fine di raggiungere nel più breve tempo possibile gli obiettivi di mitigazione paesaggistico-ambientale 
prefissati. Tali indicazioni sono inoltre finalizzate al controllo e al contenimento del diffondersi di specie infestanti nei 
luoghi destinati alla messa a dimora di nuove essenze arboreo-arbustive. 

Per quanto riguarda le lavorazioni preliminari del terreno, finalizzate alla preparazione del substrato idoneo alle 
piantumazioni previste, dovranno essere effettuate le operazioni di seguito riportate: 

- lavorazione del terreno fino alla profondità massima di 0,5 m; 

- fornitura e spandimento di ammendante organico, ove ritenuto necessario; 

- affinamento del letto di semina mediante le adeguate operazioni su terreno precedentemente lavorato. 

Successivamente alla realizzazione degli interventi di preparazione del terreno superficiale, si procederà alla messa 
a dimora del materiale vegetale previsto dal progetto. 

Tale materiale (alberi, arbusti, sementi, ecc.), dovrà essere di provenienza esclusivamente autoctona e provenire da 
vivai autorizzati ai sensi delle Leggi dello Stato nn. 987/31, 269/73 con le successive modificazioni e integrazioni, e 
ai sensi dell'art 19 del D.Lgs 214/2005. 

Il materiale vegetale dovrà essere fornito sano e ben lignificato; il fusto e le branche principali dovranno essere esenti 
da deformazioni, ferite, grosse cicatrici conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature e ustioni da sole, 
capitozzature, monconi di rami tagliati male, danni meccanici in genere; dovranno inoltre essere esenti da attacchi 
(in corso o passati) di insetti, di funghi, malattie crittogamiche o virus. 
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Tutte le essenze arboree ed arbustive impiegate dovranno essere fornite in vaso o in zolla e presentare, a seconda 
delle specie e della disponibilità dei vivai di provenienza, altezze minime comprese tra 40-80 cm.  

La messa a dimora delle piante dovrà essere eseguita nel periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno all’inizio 
della primavera, evitando in ogni modo i periodi in cui le gelate risultano statisticamente più probabili. 

Durante la messa a dimora delle piante si ricorrerà all'apertura di buche, manualmente o con adeguato mezzo 
meccanico, con dimensioni che dovranno essere più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da 
mettere a dimora. In generale le buche dovranno avere larghezza almeno pari a una volta e mezzo rispetto a quelle 
del pane di terra, e una profondità corrispondente alle dimensioni della zolla. 

A riempimento della buca ultimato, per ogni singolo esemplare arboreo ed arbustivo messo a dimora si prevede 
inoltre: 

- l’impiego di cannette in bamboo o simili, ancorate alla piantina con un legaccio elastico, per sostegno e 
individuazione durante le operazioni di manutenzione; 

- l’utilizzo di dischi o telo pacciamante in materiale biodegradabile, ancorati al suolo con idonei picchetti metallici, 
al fine di limitare la crescita di specie erbacee infestanti e mantenere l’umidità negli strati superficiali del suolo; 

- l’impiego di "shelter" in materiale biodegradabile, al fine di evitare che gli animali possano arrecare danni e 
compromettere così la sopravvivenza delle piante appena messe a dimora. 

Al termine delle operazioni, le piante dovranno presentarsi perfettamente verticali, non inclinate, non presentare 
affioramenti radicali e con il colletto ben visibile e non interrato. 

La ricostituzione del cotico erboso all’interno dell’impianto sarà effettuata mediante semina a spaglio, e sarà 
realizzato di norma nei periodi primaverile e tardo estivo-autunnale, evitando i periodi molto caldi e asciutti. Il 
materiale da semina sarà contenuto in imballaggi che dovranno riportare in modo chiaro e leggibile sul cartellino: la 
o le specie di appartenenza, le caratteristiche di terminabilità e di purezza e quando richiesto il numero di partita 
E.N.S.E. (Ente Nazionale delle Sementi Elette).  

Per quanto riguarda la composizione specifica del miscuglio, la miscela dovrà essere composta da graminacee (ad 
azione radicale superficiale) e da leguminose (ad azione radicale profonda e con capacità di arricchimento del terreno 
in azoto). 

1.3.6.5 SPECIFICHE TECNICHE PER LA MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE 

Allo scopo di mantenere nel tempo l’effettiva funzionalità delle opere a verde realizzate, la manutenzione degli 
impianti vegetazionali avrà inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di ogni singola pianta e di 
ogni parte di prato e prolungarsi per almeno 3 anni. 

Ogni nuova piantagione sarà infatti manutentata con particolare attenzione fino a quando non sarà evidente che le 
piante, superato lo stress da trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben attecchite e siano in 
buone condizioni vegetative. 

A tale scopo, le attività di manutenzione dei nuovi impianti messi a dimora dovranno comprendere le seguenti 
operazioni: 

- irrigazione, mediante periodico controllo delle esigenze idriche delle piante, prevedendo regolari apporti idrici 
da effettuarsi con autobotte nei periodi estivi e/o maggiormente siccitosi; 
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- ripristino conche e rincalzo, al fine di ricostituire se necessario la conchetta per le irrigazioni alla base delle 
piantine; 

- controllo periodico riguardo la presenza di parassiti e fitopatie, prevedendo, se necessario, interventi con 
prodotti fitosanitari; 

- operazioni di difesa dalla vegetazione infestante, da realizzarsi almeno 3 volte l’anno nei primi anni successivi 
all’impianto; tale intervento, che potrà avvenire sia manualmente che con opportuni mezzi meccanici, prevede 
l’eliminazione della vegetazione infestante lungo e tra le file dei nuovi impianti; 

- potature di allevamento e contenimento, al fine di evitare il potenziale ombreggiamento nei confronti del limitrofo 
impianto fotovoltaico; 

- controllo degli ancoraggi e ripristino della verticalità delle piante, da effettuarsi periodicamente negli anni 
successivi all’impianto; 

- rimozione protezioni e strutture di ancoraggio, da realizzarsi una volta verificato il corretto affrancamento di ogni 
singolo esemplare messo a dimora. 

 

1.4 INSERIMENTO PAESAGGISTICO – AMBIENTALE DELL’IMPIANTO DI UTENZA PER LA 
CONNESSIONE ALLA RETE 

Nel presente capitolo si riporta la descrizione degli interventi che saranno realizzati per migliorare l’inserimento 
paesaggistico-ambientale delle opere in progetto per la realizzazione dell’impianto di utenza per la connessione alla 
rete del Gestore nazionale. 

Tali interventi hanno un duplice scopo: da una parte mitigare la percezione visiva dell’impianto in progetto nei 
confronti delle aree contermini, dall’altra migliorare ed ampliare gli elementi della rete ecologica esistente, con 
evidenti benefici nei confronti delle componenti vegetazionali e faunistiche presenti. 

Di seguito si riporta la descrizione delle caratteristiche qualitative e quantitative degli interventi in progetto, mentre 
per la visualizzazione grafica degli interventi in progetto si rimanda alla Tavola MR-7.3-MAS-OMA-0 “Particolari sesti 
di impianto - opere di mitigazione ambientale”. 

1.4.1 SIEPE ARBUSTIVA PERIMETRALE ALL’IMPIANTO 

Perimetralmente all’impianto di utenza per la connessione alla rete del Gestore sarà realizzata una siepe arbustiva 
che avrà lo scopo principale di mitigare l’impatto visivo che l’intervento in progetto potrà determinare nei confronti 
delle aree contermini. 

La siepe in progetto sarà realizzata a circa 0,5 metri dalla recinzione perimetrale e sarà costituita da due file arbustive 
distanziate e sfalsate tra loro di circa 1 metro al fine di massimizzare l'effetto di mascheramento visivo; all’interno di 
ogni fila, ogni esemplare arbustivo sarà invece distanziato di circa 2 metri (vedi Figura seguente). 
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Figura 10: Schema d’impianto della siepe arbustiva perimetrale alla recinzione 

 

Tutte le specie utilizzate saranno di origine autoctona al fine di promuovere la tutela e la diffusione delle specie 
forestali autoctone e indigene del territorio regionale; saranno inoltre adatte alle caratteristiche pedo-climatiche 
dell’area e caratterizzate da abbondanti fioriture e da un’elevata produzione baccifera. 

Complessivamente, la siepe in progetto presenterà una lunghezza pari a circa 670 m lineari e saranno messi a 
dimora 668 esemplari arbustivi, così suddivisi: 

 
Specie n. esemplari/modulo n. totale 
Sanguinello (Cornus sanguinea) 2 84 
Nocciolo (Corylus avellana) 2 84 
Biancospino (Crataegus monogyna) 2 84 
Fusaggine (Euonymus europaeus) 2 84 
Frangola (Frangula alnus) 2 84 
Ligustro (Ligustrum vulgare) 2 84 
Prugnolo (Prunus spinosa) 2 84 
Lantana (Viburnum lantana) 2 84 
Totale 16 668 

 

1.4.2 SPECIFICHE TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE A VERDE 
Di seguito si riportano le preliminari indicazioni per la corretta realizzazione degli interventi di piantumazione previsti 
dal progetto, al fine di raggiungere nel più breve tempo possibile gli obiettivi di mitigazione paesaggistico-ambientale 
prefissati. Tali indicazioni sono inoltre finalizzate al controllo e al contenimento del diffondersi di specie infestanti nei 
luoghi destinati alla messa a dimora di nuove essenze arboreo-arbustive. 

Per quanto riguarda le lavorazioni preliminari del terreno, finalizzate alla preparazione del substrato idoneo alle 
piantumazioni previste, dovranno essere effettuate le operazioni di seguito riportate: 

- lavorazione del terreno fino alla profondità massima di 0,5 m; 
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- fornitura e spandimento di ammendante organico, ove ritenuto necessario; 

- affinamento del letto di semina mediante le adeguate operazioni su terreno precedentemente lavorato. 

Successivamente alla realizzazione degli interventi di preparazione del terreno superficiale, si procederà alla messa 
a dimora del materiale vegetale previsto dal progetto. 

Tale materiale (alberi, arbusti, sementi, ecc.), dovrà essere di provenienza esclusivamente autoctona e provenire da 
vivai autorizzati ai sensi delle Leggi dello Stato nn. 987/31, 269/73 con le successive modificazioni e integrazioni, e 
ai sensi dell'art 19 del D.Lgs 214/2005. 

Il materiale vegetale dovrà essere fornito sano e ben lignificato; il fusto e le branche principali dovranno essere esenti 
da deformazioni, ferite, grosse cicatrici conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature e ustioni da sole, 
capitozzature, monconi di rami tagliati male, danni meccanici in genere; dovranno inoltre essere esenti da attacchi 
(in corso o passati) di insetti, di funghi, malattie crittogamiche o virus. 

Tutte le essenze arbustive impiegate dovranno essere fornite in vaso o in zolla e presentare, a seconda delle specie 
e della disponibilità dei vivai di provenienza, altezze minime comprese tra 40-80 cm.  

La messa a dimora delle piante dovrà essere eseguita nel periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno all’inizio 
della primavera, evitando in ogni modo i periodi in cui le gelate risultano statisticamente più probabili. 

Durante la messa a dimora delle piante si ricorrerà all'apertura di buche, manualmente o con adeguato mezzo 
meccanico, con dimensioni che dovranno essere più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da 
mettere a dimora. In generale le buche dovranno avere larghezza almeno pari a una volta e mezzo rispetto a quelle 
del pane di terra, e una profondità corrispondente alle dimensioni della zolla. 

A riempimento della buca ultimato, per ogni singolo esemplare arbustivo messo a dimora si prevede inoltre: 

- l’impiego di cannette in bamboo o simili, ancorate alla piantina con un legaccio elastico, per sostegno e 
individuazione durante le operazioni di manutenzione; 

- l’utilizzo di telo pacciamante in materiale biodegradabile, ancorato al suolo con idonei picchetti metallici, al fine 
di limitare la crescita di specie erbacee infestanti e mantenere l’umidità negli strati superficiali del suolo; 

- l’impiego di "shelter" in materiale biodegradabile, al fine di evitare che gli animali possano arrecare danni e 
compromettere così la sopravvivenza delle piante appena messe a dimora. 

Al termine delle operazioni, le piante dovranno presentarsi perfettamente verticali, non inclinate, non presentare 
affioramenti radicali e con il colletto ben visibile e non interrato. 

La ricostituzione del cotico erboso all’interno dell’impianto sarà effettuata mediante semina a spaglio, e sarà 
realizzato di norma nei periodi primaverile e tardo estivo-autunnale, evitando i periodi molto caldi e asciutti. Il 
materiale da semina sarà contenuto in imballaggi che dovranno riportare in modo chiaro e leggibile sul cartellino: la 
o le specie di appartenenza, le caratteristiche di terminabilità e di purezza e quando richiesto il numero di partita 
E.N.S.E. (Ente Nazionale delle Sementi Elette).  

Per quanto riguarda la composizione specifica del miscuglio, la miscela dovrà essere composta da graminacee (ad 
azione radicale superficiale) e da leguminose (ad azione radicale profonda e con capacità di arricchimento del terreno 
in azoto). 
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1.4.3 SPECIFICHE TECNICHE PER LA MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE 

Allo scopo di mantenere nel tempo l’effettiva funzionalità delle opere a verde realizzate, la manutenzione degli 
impianti vegetazionali avrà inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di ogni singola pianta e di 
ogni parte di prato e prolungarsi per almeno 3 anni. 

Ogni nuova piantagione sarà infatti manutentata con particolare attenzione fino a quando non sarà evidente che le 
piante, superato lo stress da trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben attecchite e siano in 
buone condizioni vegetative. 

A tale scopo, le attività di manutenzione dei nuovi impianti messi a dimora dovranno comprendere le seguenti 
operazioni: 

- irrigazione, mediante periodico controllo delle esigenze idriche delle piante, prevedendo regolari apporti idrici 
da effettuarsi con autobotte nei periodi estivi e/o maggiormente siccitosi; 

- ripristino conche e rincalzo, al fine di ricostituire se necessario la conchetta per le irrigazioni alla base delle 
piantine; 

- controllo periodico riguardo la presenza di parassiti e fitopatie, prevedendo, se necessario, interventi con 
prodotti fitosanitari; 

- operazioni di difesa dalla vegetazione infestante, da realizzarsi almeno 3 volte l’anno nei primi anni successivi 
all’impianto; tale intervento, che potrà avvenire sia manualmente che con opportuni mezzi meccanici, prevede 
l’eliminazione della vegetazione infestante lungo e tra le file dei nuovi impianti; 

- potature di allevamento e contenimento; 

- controllo degli ancoraggi e ripristino della verticalità delle piante, da effettuarsi periodicamente negli anni 
successivi all’impianto; 

- rimozione e sostituzione fallanze, con altro materiale avente le stesse caratteristiche, da realizzarsi nei primi 3 
anni al termine della stagione vegetativa; 

- rimozione protezioni e strutture di ancoraggio, da realizzarsi una volta verificato il corretto affrancamento di ogni 
singolo esemplare messo a dimora. 
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2 PIANO DI GESTIONE DELLE TERRE 

Per entrambi gli impianti tutti i materiali di risulta derivanti da scavi e da scotico superficiale del terreno saranno 
riutilizzati in cantiere e non saranno trasportati in pubblica discarica di materiale inerte. Tutto il materiale derivante 
da scavi e da scotico superficiale sarà utilizzato per il rimodellamento dell’orografia del terreno. 

Da tali considerazioni si evince che il Piano Generale delle Terre è pari a zero. 

 

3 MANUTENZIONE E GARANZIE 

Come qualsiasi impianto, anche l’impianto fotovoltaico deve essere periodicamente controllato e sottoposto a 
manutenzione al fine di evitare disservizi causati da deterioramenti dei materiali sottoposti comunque ad usura.  

Per maggiori informazioni si rimanda agli elaborati MR-9.1-MAS-SM-0 – “Piano di manutenzione Mas” e MR-9.2-
ROA-SM-0 – “Piano di manutenzione Roa”. 
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